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Una agevolazione rilevante è l’esclusione dal reddito imponibile IRPEG delle somme destinate alle riserve indisponibili, a condizione che sia esclusa la possibilità di distribuirle tra i soci sotto qualsiasi forma, sia durante la vita dell’ente sia al momento del suo scioglimento. Inoltre, in quanto ONLUS, i redditi derivanti dallo svolgimento di attività istituzionali non sono rilevanti ai fini IRPEG.

Per ciò che concerne la tassazione IRAP non sono invece previste norme specifiche né agevolazioni di sorta.

Quanto alle imposte indirette, è prevista l’esenzione totale dall’imposta di bollo e dalla tassa di concessione governativa e la riduzione dell’imposta di registro, applicata in misura fissa anziché proporzionale.
Le cooperative sociali che godono della qualifica di Onlus possono ottenere sovvenzioni favorite da un regime agevolativo riconosciuto ai soggetti sostenitori, persone fisiche o imprese.

In relazione alle persone fisiche, è riconosciuta la detrazione fiscale nella misura del 19% delle erogazioni liberali in denaro a favore delle cooperative sociali. Per ciò che concerne le erogazioni effettuate da parte di imprese, sono riconosciute deduzioni dal reddito diverse a seconda della natura dell’erogazione, che può consistere in denaro, derrate alimentari, prodotti farmaceutici ovvero impiego di lavoratori dipendenti per prestazioni di servizi a favore di Onlus.

Ancora, alle cooperative sociali Onlus sono estese, in quanto compatibili, le disposizioni relative agli enti non commerciali. Ciò comporta che non costituiscono reddito da assoggettare a tassazione le entrate pervenute a seguito di raccolte pubbliche effettuate occasionalmente, anche mediante offerta di beni di modico valore o di servizi ai sovventori, in concomitanza di celebrazioni, ricorrenze o campagne di sensibilizzazione. 

I principali fattori che favoriscono la nascita e lo sviluppo delle cooperative sociali consistono nella capacità di fornire una risposta adeguata ad una domanda di servizi sociali insoddisfatta dal settore pubblico e dal privato e nella possibilità di coinvolgere soggetti a vario titolo. In effetti, a differenza delle organizzazioni di volontariato, i soci possono partecipare al raggiungimento delle finalità solidaristiche assumendo la qualifica di lavoratori volontari non retribuiti, collaboratori o lavoratori dipendenti retribuiti, lavoratori “svantaggiati” che al tempo stesso beneficiano dei servizi offerti dalla cooperativa, soci sovventori che sostengono l’attività sociale tramite le loro donazioni. La cooperativa sociale, beneficiando di variegate modalità di reperimento delle risorse - lavorative ed economiche - necessarie per l’erogazione dei servizi di interesse pubblico, pare, nell’ambito del terzo settore, uno strumento assai flessibile ed idoneo a soddisfare il bisogno di servizi sociali di pubblica utilità.

